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UN ANNO CON SAN PAOLO
Riportiamo di seguito il testo della notifica dell’apertura dell’anno Paolino

che il Cardinale ha fatto pervenire ad ogni parrocchia.

Carissimi fedeli, colla solenne celebrazione dei primi Vespri il
28 giugno p.v. nella Chiesa di S. Paolo Maggiore, anche la nostra
Chiesa inizierà solennemente l’Anno Paolino. È un grande evento
di grazia, che non dobbiamo accogliere invano [cfr. 2Cor 6,1].

1. Saremo guidati dall’Apostolo a scrutare più
profondamente  “le imperscrutabili ricchezze di Cristo” [cfr. Ef 3,8];
a riscoprire la nostra identità cristiana nella comunione della Chiesa
come missionari inviati ad annunciare il Vangelo.

La  nostra Chiesa ha fatto della scelta educativa il profilo
distintivo del suo servizio all’uomo: perché questi sia veramente
rigenerato [cfr. prima Nota pastorale] fino alla formazione di Cristo

in esso [cfr.
seconda Nota pa-
storale]. La cele-
brazione del-
l’Anno Paolino è
un grande stimolo
per riscoprire,
sulle orme del-
l’Apostolo, la
forza educativa
de l l ’annunc io
evangelico.

È un’occasio-
ne per noi sacer-
doti di riscoprire
la nostra vera
identità: servi di
Cristo  per «otte-
nere l’obbedienza

della fede» [cfr.Conversione di San Paolo



2

Rom 1,5] da parte dell’uomo che incontriamo.

È un’occasione per coloro che vivono il battesimo nella consa-
crazione verginale: essere guidati dall’Apostolo a preoccuparsi esclu-
sivamente delle cose del Signore, come poter piacere al Signore
[cfr. 1Cor 7,32].

È un anno di grazia anche per gli sposi, che nel magistero
dell’Apostolo trovano luce per contemplare il “grande mistero” del
loro matrimonio in riferimento a Cristo e alla Chiesa [cfr. Ef 5,32].

2. Ma desidero dire una parola particolare a voi giovani.
Quanto desidero che durante questo anno Paolo diventi un vostro
grande amico! Egli è stato conquistato da Cristo [cfr. Fil 3,12], e da
quel momento egli visse interamente della sua presenza.

Non per una coincidenza fortuita la nostra Chiesa dedicherà tutto
l’Anno Paolino alla riflessione sulla cura che si sta prendendo di
voi, sulla vostra educazione nella fede. Consapevole come è che «di
fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù» tutto il resto

è da ritenersi una perdita [cfr. Fil 3,8].

Vi invito pertanto fin da ora al Pellegrinaggio diocesano dei

giovani alla tomba dell’Apostolo a Roma che si terrà dal 30
maggio al 2 giugno. Chiedo a tutti i parroci e cappellani, ai
responsabili di ciascuna associazione e movimento ecclesiale di
favorire in tutti i modi questo pellegrinaggio, e soprattutto di non
programmare nessun’altra iniziativa in coincidenza con esso.

3. Secondo la Tradizione, la Chiesa concede speciali favori
spirituali durante l’Anno Paolino.

In tutto l’Anno Paolino, nella Chiesa Cattedrale Metropolitana
di San Pietro, nella Basilica di San Petronio, nel Santuario della Beata
Vergine di San Luca e nelle seguenti Chiese dedicate all’apostolo
sarà possibile ottenere l’indulgenza plenaria, alle condizioni previste,
in occasione di pellegrinaggi e celebrazioni appositamente preparate.

Basilica Parrocchiale di S. Paolo Maggiore in Bologna
Chiesa Parrocchiale di S. Paolo di Ravone in Bologna
Chiesa di S. Paolo in Monte (o dell’Osservanza) in Bologna

Chiesa Parrocchiale dei Ss. Pietro e Paolo di Anzola    dell’Emilia
Chiesa Parrocchiale dei Ss. Pietro e Paolo di Barbarolo
Chiesa Parrocchiale di S. Paolo di Mirabello
Chiesa Parrocchiale di S. Paolo di Oliveto – Monteveglio
Chiesa dei Ss. Pietro e Paolo di Montorio - Rioveggio
Chiesa di S. Paolo di Cedrecchia – Madonna dei Fornelli
Chiesa Parrocchiale dei Ss. Pietro e Paolo di San Pietro in Casale

Che l’Apostolo ci ottenga una conoscenza sempre più viva di
Cristo, ed una sequela sempre più fedele.

Bologna, Dal Palazzo Arcivescovile, 21 giugno 2008
Memoria di S. Luigi Gonzaga
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IL PERDONO DI ASSISI
LA STORIA
Una notte del 1216, Francesco d’Assisi era immerso nella preghiera e

nella contemplazione nella chiesetta della Porziuncola. Improvvisamente vi
dilagò una vivissima luce e Francesco vide sopra l’altare il Cristo rivestito di
luce e alla sua destra la Madonna, circondati da una moltitudine di Angeli.
Francesco adorò in silenzio con la faccia a terra il suo Signore.

Gli chiesero allora che cosa desiderasse per la salvezza delle anime. La
risposta di Francesco fu immediata: «Santissimo Padre, benché io sia misero
e peccatore, ti prego di concedere ampio e generoso perdono, con una
completa remissione di tutte le colpe, a tutti coloro che, pentiti e confessati,
verranno a visitare questa chiesa».

Gli disse il Signore: «Quello che tu chiedi, o Frate Francesco, è grande,
ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua
preghiera, ma a patto che tu domandi al mio vicario in terra, da parte mia,
questa indulgenza».

Francesco si presentò subito dal Pontefice Onorio III, che in quei giorni si
trovava a Perugia, e con candore gli raccontò la visione avuta. Il Papa lo
ascoltò con attenzione e, dopo qualche difficoltà, diede la sua approvazione,
poi disse: «Per quanti anni vuoi questa indulgenza?». Francesco rispose:
«Padre Santo, non domando anni, ma anime». E felice si avviò verso la porta,
ma il Pontefice lo richiamò: «Come, non vuoi nessun documento?». E
Francesco: «Santo Padre, a me basta la vostra parola! Se questa indulgenza
è opera di Dio, egli penserà a manifestare l’opera sua; io non ho bisogno di
alcun documento, questa carta deve essere la Santissima Vergine Maria,
Cristo il notaio e gli Angeli i testimoni».

E qualche giorno più tardi, insieme ai Vescovi dell’Umbria, disse, tra le
lacrime, al popolo convenuto alla Porziuncola: «Fratelli miei, voglio mandarvi
tutti in Paradiso!».

PER NOI ANCORA OGGI
È concessa l’indulgenza plenaria in favore dei vivi e dei defuti a quei fedeli

che da mezzogiorno dell’ 1 alla
mezzanotte del 2 agosto
visiteranno una Chiesa par-
rocchiale o francescana,
recitando il Padre nostro ed il
Credo.

Entro i 15 giorni precedenti
o seguenti si devono adem-
piere le 3 condizioni: Confes-
sione; Messa e Comunione;
una preghiera secondo
l’intenzione del Papa.

In occasione del perdono
di Assisi  sarà celebrat a la
Messa feriale anche a S.
Andrea i giorni 1 e 2 agosto
alle ore 8 .

In questi due giorni dopo la
S. Messa sarà possibile
confessarsi.

La Porziuncola
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chiuso in redazione il  30 giugno 2008

Hanno ricevuto il Battesimo:
Licata Arianna; Davalli Marco; Iorio Martina

Hanno avuto le esequie dall’1 1 giugno:
Fiorini Gino; Falchieri Lia; Faccioli Gian Franco.

Feriale:            Da lunedì 28 luglio la Messa feriale sarà celebrata
solo a  Bondanello  nella Chiesa vecchia alle ore 18,30.

 L a Messa feriale a S. Andrea riprenderà lunedì 1 settembre alle ore 8
(eccezion fatta per i giorni 1 e 2 agosto, vedi “Il Perdono di Assisi”).
E’ sospesa la S.Messa del venerdì sera.
Prefestivo:        S. Messa ore 17,30 nella Chiesa nuova di Bondanello.

Festivo:              Ss. Messe: ore 10 – 18 nella Chiesa Parr.le di S. Andrea.
La S. Messa delle ore 1 1,15 nel salone di via
I.Bandiera r iprende domenica 7 settembre .

Festivo
a Bondanello: S.Messa ore 8 (chiesa vecchia) - ore 10,30 (chiesa nuova)

Festivo
a Sabbiuno:    S.Messa ore 11,30.

Ogni domenica celebrazione della Penitenza: ore 9,30.
L’Adorazione Eucaristica  riprende domenica 7 settembre alle ore 16.
Il Battesimo: Domenica 14 settembre ore 10.

ORARIO DELLE SANTE MESSE E FUNZIONI
(orario estivo)

SABATO 9 AGOSTO
nella Chiesa di S. Andrea

ORE 10 S. MESSA SOLENNE

NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI
DON ARRIGO

Tutti sono invitati a partecipare; chiediamo a coloro che
fossero impossibilitati alla presenza di unirsi con la
preghiera personale.

Si sono sposati:
Baschieri Mirko e Castaldini Elena; Tossani Gabriele e  Belgiovine
Raffaella

 Si ricorda che il centro di ascolto Caritas  resterà chiuso dal 15
giugno al 23 agosto.

Il gruppo di preghiera di S.P .Pio si ritroverà nuovamente a Settembre

ANAGRAFE PARROCCHIALE


